
 

 

COMUNE DI PALERMO 

V COMMISSIONE 
 

   VERBALE N° 71 
 
SEDUTA  dell’ 11 aprile 2017 

      

L’anno duemiladiciassette il giorno undicii del mese di aprile, la V Commissione 

Consiliare, è stata convocata dal Presidente dr. Fausto Torta, giusto avviso n°43 del 

30 marzo u.s., presso la sede di via Marchese Ugo n°60,  per procedere alla 

trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G. 

Alle ore 8,30, nessun consigliere è presente pertanto  per mancanza di numero 

legale l’appello è rinviato in 2^ convocazione. 

Presiede la seduta il Presidente Fausto Torta assistito dalla segretaria Marilena 

Manduci. 

Alle ore 09.40 il Presidente dispone l’appello al termine del  quale risultano presenti 

i Consiglieri, Salvo Alotta, Nicolò Galvano, Giuseppe Maniaci e Fausto Torta..  

Constatata la presenza del numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Il data odierna è previsto l’incontro con il dirigente degli Spazi Etnoantropologici -  

Museo Pitrè, dott. Filippo Guttuso che ha chiesto di incontrare la Commissione 

sullo stato del Servizio Spazi Etnoantropologici con particolare riferimento al 

Museo G. Pitrè. 

Il Presidente dopo aver ricordato la collaborazione con il dott. Guttuso su alcuni 

temi diversi da quello su cui è stato chiesto oggi di incontrarsi lo invita ad 

intervenire. 

Alle ore 9,50 entra il Cons. Maurizio Lombardo. 

 Il Dott. Guttuso apre il suo discorso sottolineando che sulla vicenda della riapertura 

del Museo Pitrè ci sono voci diffamatori sulla sua persona. Nei vent’anni 

nell’Amministrazione Comunale il suo agire è stato sempre fondato sulla massima 

correttezza, chiede alla Commissione di avere sensibilità al riguardo. Informa che 

quando è entrato nella direzione del suddetto Sito Culturale,, questo era già chiuso 

da tre settimane ed aggiunge che ha trovato una situazione non confacente con il 

suo metodo di operare che è molto puntuale. Si sofferma sulla gestione del 

personale e le tensioni incontrollate che hanno scatenato anche tutta una serie di 

trasferimenti e  un processo nei confronti della sua persona. Riferisce che tutta 

quanta la documentazione è stata consegnata anche al Segretario Genarle.  



 

Il Cons. Alotta apre un dibattito  chiedendo le cause della mancata apertura del Sito 

e cosa invece serve perché lo si riapra. 

Dott. Guttuso afferma che in realtà i motivi sono vari, con il personale attuale, 

qualora avvenisse la riapertura, non potrebbe rimanere aperto tutta la settimana, 

ritiene che dovrebbe esserci una gestione in  House, si sofferma lungamente sui 

tempi interminabili dei lavori  ancora oggi in fase di definizione. Riguardo alla 

questione dei reperti, questa è stata risolta in quanto erano in deposito  presso 

l’Istituto del Restauro. Riguardo alle teche che devono ospitare i reperti c’è un 

progetto di allestimento dietro, che di fatto è stato studiato senza criterio e senza 

nessuna competenza. 

Tiene ad informare che nel riprendere gli annali dei testi sui reperti, è stato 

constatato che mancano circa 200 pezzi. Verifica effettuata durante l’anno 2016. 

Della situazione riferisce il Direttore Guttuso, ha fatto subito denuncia al Nucleo di 

Tutela del Patrimonio.  

Informa altresì che è’ in itinere  la costituzione di un Comitato Scientifico. 

Il Cons. Alotta chiede a quando risale l’ultimo inventario. 

Il Dott. Guttuso risponde che non si sa, c’è un quadernetto che  non si sa da chi e 

quando sia stato fatto. 

Il Cons. Galvano interviene per dichiarare che a suo parere questa sia una situazione 

gravissima e chiede pertanto il personale utile che occorre per una gestione ideale e 

lo invita a portare un progetto al riguardo. 

Il Dott. Guttuso si sofferma su un altro aspetto che crea confusione sulla 

responsabilità contestuale  del Museo Pitrè e della Casina Cinese. Sul Regolamento 

afferma il Direttore Guttuso, il Responsabile del Museo è anche della Casina Cinese 

pur essendo questa sotto la giurisdizione della Sovrintendenza Regionale. Fa cenno 

all’uopo di un comodato d’uso del Ministero dell’Educazione Nazionale risalente al 

1935 che concesse al Comune di Palermo il comprensorio che va dai piloni di Villa 

Niscemi alla Città dei Ragazzi. Riferisce che ha fatto varie note per fare chiarezza e 

di questo viene chiesto anche alla Commissione. 

Dopo un breve confronto la Commissione decide di effettuare un Sopralluogo 

presso il Museo Pitrè per constatare lo status quo. 

Il Presidente dà mandato alla segreteria di provvedere con un O.d.g. suppletivo. 



 

Il Dott. Guttuso per finire, denuncia che c’è una errore di calcolo riguardo alla 

superficie di pulizia e il contratto di servizio relativo con la RESET, al Palazzo 

Tarallo addirittura viene considerata una superfice esterna inesistente. 

Il Presidente, alle ore   10,40 dichiara chiusi i lavori. 

LA SEGRETARIA                                            IL PRESIDENTE 

            Marilena Manduci                  dott   Fausto Torta    

  

                      

     

 


